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Programma dell’ estate 
Ad Aiguilhe, c'era uno strano brusio nell'aria: dall’11 al 18 luglio scorso si erano radunate 24 suore di S. 

Giuseppe, venute da ogni parte del mondo. Rappresentavano undici paesi: Argentina, Belgio, Brasile, Canada, 
Inghilterra, Francia, India, Italia, Costa d’Avorio, Messico, Stati Uniti. Quasi subito, partecipanti, presentatrici, 
traduttrici e diversi collaboratori hanno formato una comunità vibrante, dove le mani si tendevano affettuosamente 
per vincere le barriere della lingua e della cultura e condividere il linguaggio del cuore. Talvolta sembrava la torre 
di Babele, perché si sentiva simultaneamente l'inglese, il francese, lo spagnolo, l'italiano ed il portoghese, col 
mormorio delle traduzioni e le risate che superavano tutti gli ostacoli linguistici.  

Il tema di questo incontro era ‘Dalle tenebre alla luce’, il medesimo del Grande Giubileo del Puy. Le suore 
hanno condiviso le loro esperienze di tenebre e di luce, nelle nostre fondazioni, nella nostra storia, nelle nostre vite 
e nel mondo di oggi. Hanno ascoltato racconti di tenebre in ogni cultura e hanno condiviso la luce che le nostre 
sorelle portano a ogni angolo del mondo. Questo scambio è stato molto intenso. Il legame intessuto dal nostro 
carisma, la nostra spiritualità e la nostra missione sono diventati delle realtà palpabili. Utilizzare riti, musica, 
creazione artistica e danzare la pace universale, tutto ciò ha aiutato le partecipanti a tradurre, al di là 
dell'espressione verbale, ciò che portavano profondamente in cuore.  

 
Ecco  alcune  riflessioni delle partecipanti: 
Le diversità di cultura e di lingua sono state per me molto arricchenti. Ho sentito che nonostante le difficoltà 

della traduzione, c’era un linguaggio che ci univa tutte, il linguaggio dell'amore.  
Chiara Angelica Massa Trucat. Italia.  

 
Essere insieme per vivere la nostra internazionalità, è stato un momento di grazia... Il pellegrinaggio agli 

archivi, all’antica cucina, a Lyon, Monistrol e Bas-en-Basset mi hanno molto impressionata;  ha fatto crescere il 
mio amore per la Congregazione. Mi sento spinta a vivere da vera suora di S. Giuseppe, con l’ardente desiderio di 
testimoniare il carisma della nostra Congregazione.  

Regina Mary, Inde  
 
La condivisione delle tenebre del mondo, della società, nella cultura dove viviamo, mi ha particolarmente 

colpita... La nostra spiritualità è davvero una sfida per l’oggi. Riparto più convinta che mai dell'importanza e 
dell'urgenza della chiamata che abbiamo ricevuto di testimoniare umilmente il più grande amore di Dio, per 
riconciliare gli uomini tra di loro e con Dio.  

Marie Thérèse Chapuis, Côte d’ Ivoire  
 
Durante questa settimana, ho fatto l'esperienza di Dio e della comunità, il che ha risvegliato in me il desiderio di 

amare sempre più profondamente il Cristo, per essere come Lui, luce, presenza amante, compassionevole, 
traboccante di tenerezza, di solidarietà e di giustizia. 

Ivani Maria Gandini, Brasile  
 
Credo che siamo state incoraggiate vivamente a continuare ad approfondire questa unione tra noi, affinché 

possa propagarsi nel nostro mondo, in modo efficace, benché molto umile... ' 
Mabcl Dri Gladis, Argentina  

 
Essere con sorelle venute dal mondo intero, mi infonde dinamismo e mi incoraggia. La nostra missione è molto 

viva e ben radicata nel nostro mondo.       Pat Madden, Stati-Uniti  
 
Alla conclusione di questa settimana, una massima mi parla in modo particolare; inizia così: “Abbracciate, 

almeno col desiderio, sull'imitazione degli apostoli, la conversione e la santificazione di tutto il mondo, con 
generoso coraggio…”. Ho incontro sorelle impegnate nell'apostolato in ogni parte del mondo. Ormai potrò sentirmi 
maggiormente  unita, per i legami di affetto con queste sorelle che conosco e che vivono in tutti questi paesi. Posso 
apprezzare di più il generoso coraggio che occorre ad alcune di loro, conoscendo le circostanze in cui vivono.   

 
 

C 



 
Accoglienza Planetaria Al Centro  
Numerosi visitatori e pellegrini continuano a renderci visita. Durante l'anno scorso abbiamo accolto almeno 300 

suore, associati, ex-membri ed amici, dell’Argentina, dell’Australia, del Belgio, della Bolivia, del Brasile, del 
Burkina Faso, del Canada, d’Egitto, d'Inghilterra, di Francia, dell' India, d'Irlanda, d’Italia, di Costa d’Avorio, del 
Libano, del Madagascar, del Messico, di Scozia, degli Stati Uniti e del Paese  del Galles. Fra questi gruppi c’erano: 
      

• Delle associate della Congregazione di Chambéry, per il loro week-end di incontro.  
• Janet Gagnon ed il nuovo Consiglio Generale della Congregazione di Lione, per incontri finalizzati a 

costruire la loro équipe e per la programmazione del loro lavoro.  
• Due grandi gruppi di pellegrini provenienti l’uno dagli Stati Uniti, l'altro dal Canada.  
• Due sorelle ed una laica venute 

per degli Esercizi guidati 
personalmente. (Abbiamo 
parecchie domande del genere 
per i mesi rpossimi) 

• Un gruppo di giubilari di Lyon, 
venute a festeggiare le loro 
nozze d’oro, hanno celebrato 
con noi questo avvenimento e 
trascorso la giornata al Puy.  

• Delle giovani suore della 
Congregazione di Chambéry in 
viaggio per le GMG verso 
Colonia.  

•   Suor Catherine Leary, di 
Springfield negli Stati Uniti, è 
stata la prima beneficiaria di un 
congedo sabbatico a soggiornare    Programma dell’ estate  

    al Centro, mentre al Puy imparava a fare i lavoretti con il ….        
Incontrarvi tutte, scambiare con voi, è stato un piacere e una grazia. Siamo veramente ‘un solo corpo’ così 

alcuni istanti passati assieme bastano per incidere questa verità nel più profondo dei nostri cuori.  
 
Prospettive Future  
√  Per il  2006, si sono già iscritti numerose persone e gruppi per dei pellegrinaggi, degli Esercizi e delle visite.  
√  Quest’autunno, ognuna di noi dell’équipe trascorrerà un periodo di tempo nel suo paese di origine per 

partecipare ai convegni di Congregazione ed di Federazione, e per una visita alla sua famiglia.  
√  Nel nuovo anno Sheila e Josette saranno impegnate a seguire un corso di lingua intensiva, a Lione, per 

migliorare il loro francese.  
√  Stiamo preparando  un sito Web, con l’aiuto delle suore Baya Clare di S. Paolo (USA) e Sandra Yost di 

Baden che si sono offerte volontarie, a seguito della nostra richiesta nel precedente bollettino.  
√  Siamo in trattative con Monica Hartnett per organizzare il programma: 21 - 27 maggio 2006, in riferimento a: 

‘La carta della terra ed il nostro carisma’.  
√  Al termine di questo primo anno, il nostro conto è in credito! Tuttavia, abbiamo bisogno di un fondo di 

dotazione per assicurare la gestione del Centro a lungo termine. Il Consiglio di amministrazione affronterà presto 
questo problema.  

 
Desiderate organizzare un incontro delle Suore di S. Giuseppe, da tenersi in Centro? (archiviste, 

commissione giustizia e pace, gruppi direttivi, consigli amministrativi delle vostre associazioni…). Potreste 
beneficiare del contatto con le nostre radici e sperimentare la forza di questa vita che si estende al mondo intero.  

 


